
FOTOMETRIA ALL’AFAM

Per chi si avvia alla fotometria

1 Ottenere informazioni sulle stelle variabili

Il sito dell’American Association of Variable Stars Observers (AAVSO) è uno strumento

fondamentale per la fotometria di stelle variabili. Il sito dell’AAVSO (www.aavso.org)

mette in particolare a disposizione due strumenti fondamentali: il Variable Star Index
(VSX ) e il Variable Star Plotter (VSP).

Andate sul sito www.aavso.org. (Fig. 1.1)

Figura 1.1:
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1.1 Il Variable Star Index (VSX )
Portate il mouse sopra l’etichetta Variable Stars e scendete, nel menù che compare, fino a

Variable Star Index e cliccate col tasto sinistro del mouse. Si aprirà una finestra con varie

scelte: a noi interessa solo la prima: Search. Il VXS contiene le informazioni fondamentali

di più di un milione di stelle variabili o sospette tali, informazioni che sono necessarie per

la fotometria.

Figura 1.2:

Cliccando su Search si apre una scheda di ricerca. Esaminatela attentamente.

Il campo che ci interessa è quello del nome (Name), ove introdurremo il nome della

stella che cerchiamo nella forma più adatta. Provate ad esempio SS Cyg, oppure CH Cyg
o V0456 Sgr... Tenete conto che il VSX contiene solo stelle variabili, quindi se inserite

una stella non variabile, essa non verrà trovata. Fate anche attenzione alle maiuscole e

minuscole: ss Cyg non è lo stesso di SS Cyg (nel primo caso, la stella non verrà trovata).

Quindi supponiamo abbiate inserito SS Cyg nel campo del nome. In basso, cliccate

sul pulsante Search (ultimo a destra).
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Figura 1.3:

Si aprirà una scheda contenente le informazioni fondamentali sulla stella variabile

cercata. Le più importanti per noi sono:

J2000.0 contiene le coordinate di catalogo della stella (in J2000.0), da inserire in MaxIm

per puntare il telescopio;

Variability Type è il tipo di variabile, che nel caso della SS Cyg è UGSS. Cliccando sul

punto di domanda a destra apparirà una breve descrizione di questa categoria

di stelle.

Spectral Type il tipo spettrale della stella, in questo caso K5V, cioè una nana rossa del-

la sequenza principale. Questo vi dice che la stella emette principalmente

nell’infrarosso.

Max range è la variazione massima e minima della luminosità della stella nel filtro V ;

nel nostro caso, la stella varia da magnitudine 7.7 quand’è più brillante a

magnitudine 12.4 quand’è più debole. I nostri telescopi non hanno difficoltà a

raggiungere mag 12.4, quindi la stella è certamente osservabile durante tutto

il suo ciclo.
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Period è il Periodo della stella, cioè il tempo che impiega a compiere un intero ciclo.

Per la SS Cyg si tratta di 0.2551300 giorni (d), ovvero 6.60312 ore (indicate

in parentesi). Questo vuol dire che, se vogliamo, possiamo riprendere l’intero

periodo in una sola notte di osservazione.

Figura 1.4:

Scorrendo verso il basso c’è anche il campo Images, cliccando sul quale appare una foto

del campo stellare con la SS Cyg al centro. Per questo campo useremo il Variable Star
Plotter.
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Figura 1.5:

Siete invitati ad esplorare accuratamente questo strumento.

1.2 Il Variable Star Plotter (VSP)
Ritornate alla schermata principale del sito dell’AAVSO e questa volta andate sull’eti-

chetta Observing e scendete fino a Variable Star Charts ; nel menu che si apre a destra

scegliete Variable Star Plotter (VSP). Si aprirà un modulo di richiesta della mappa del

cielo in cui si trova la stella variabile che desideriamo trovare (probabilmente vedrete solo

la parte superiore: scorrete in basso per il resto).
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Figura 1.6:

Per avere la mappa bisogna riempire alcuni campi del formulario:

• nel primo campo (What is the name, designation....) scrivete il nome della stella,

con la solita avvertenza di scriverlo correttamente;

• nel caso invece voleste indicare un punto nel cielo, ad esempio perché preferite non

centrare la mappa sulla stella ma un po’ distante da essa, magari per sfruttare meglio

le stelle di comparazione, potete inserire i valori di ascensione retta e declinazione

in questi due campi. ATTENZIONE: non scrivete sia il nome che le coordinate; se

fossero in conflitto, otterreste solo un messaggio di errore;

• il terzo campo (Choose a predefined chart scale) non ci interessa in quanto metteremo

il nostro valore più avanti;

• per l’orientazione, scegliete CCD ;

• scendete ora alle Advanced Options e nel campo Field of View scrivete 42: si tratta

della dimensione del nostro campo di vista quando utilizziamo il Newton 450 con la

CCD FLI 1001E ;
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• nel campo della magnitudine limite mettete la magnitudine massima delle stelle che

volete veder disegnate sulla mappa. Qui dovete andare per tentativi: se vedete che

ci sono troppe stelle, riducete la magnitudine, se vedete che ce ne sono troppo poche,

aumentatela, finché non sarete soddisfatti dell’aspetto della mappa;

• scendete adesso all’orientazione della mappa e selezionate North Up e East Left, in

modo che la mappa mostri le stelle esattamente come appaiono nella fotografia che

ne farà la CCD ;

• scendete infine all’ultima riga e indicate i filtri che intendete usare: il filtro V non

appare perché è sempre compreso, ma se volete le magnitudini fotometriche delle

stelle di comparazione anche in altri filtri, qui dovete selezionarli. Per provare,

selezionate il filtro B.

Figura 1.7:
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Premete ora uno dei due bottoni Plot Char» e la mappa del campo di 42’ con la SS
Cyg al centro apparirà sullo schermo. Se tutto è andato bene, e se volete usare la mappa,

dovete stamparla. Se volete fare delle varianti, cliccate su Plot Another Chart in alto e

tornerete al modulo di richiesta: cambiate quello che volete cambiare.

Figura 1.8:

Nel caso la mappa vada bene, potete stamparla così com’è oppure in una versione

allargata che riempia tutto il foglio A4 (consigliabile); a tale scopo, come scritto in basso,

cliccate sulla carte prima di stamparla.
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Una volta stampata la mappa, tornate indietro alla mappa precedente e questa volta

cliccate su Photometry Table for This Chart in alto. Apparirà la tabella delle grandezze

fotometriche della stelle di comparazione che appaiono sulla mappa, con le magnitudini

nei filtri che avete scelto.

Stampate anche questa!

Figura 1.9:

2 Scegliete la vostra stella!

Il modo migliore di mettere in pratica ciò che avete appreso durante il corso è di lavorare sul

serio. Potete cominciare col sceglievi una stella abbastanza semplice e lavorare su di essa.

Potete cercarvi una stella che vi piaccia in diversi modi, ma il più semplice è continuare

ad usare l’AAVSO. Nel sito, nella scheda Observing potete trovare la voce Alert Notices &
Observing campaigns. Cliccando sul tasto blu Alerts/Campaigns target list potete trovare

una lista di oggetti di interesse.
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Figura 2.1:

La lista comprende, per ciascuna variabile, la designazione della stella, la sua posizione

(che potete immettere direttamente in MaxIm per il puntamento del telescopio), il tipo di

variabile e le magnitudini massima e minima, nonché suggerimenti sull’osservazione. Ad

esempio, nel momento in cui queste note sono scritte la prima stella indicata è CH Cyg, che

ha una magnitudine che varia tra 10.1 e 5.6 nel filtro V, per la quale è consigliata/richiesta

una osservazione ogni 5 giorni (colonna Observing cadence (d)) in filtro B. Nelle Notes
potete vedere che sono particolarmente richieste osservazioni nelle bande B e V e inoltre

trovate dei link alle Alert Notices che hanno avuto per oggetto questa stella (apritene

una).

Le Alert Notices sono avvisi che vengono inviati a chi si iscrive e avvisano della necessità

di osservazioni per vari motivi.

Notate anche la colonna Last Observed, ove è indicato quanto tempo è trascorso dal-

l’ultima osservazione: le etichette rosse indicano che una osservazione è altamente deside-

rabile (notate nella figura che bet Pic, ovvero beta Pictoris, non è ancora stata osservata

da nessuno!

Scegliete dunque una stella o due, o anche tre, dalla lista facendo attenzione alla

posizione nel cielo (dev’essere visibile dal nostro osservatorio). Per vedere se è visibile,

se non riuscite a capirlo guardando le coordinate, potete usare Stellarium inserendo le

coordinate nella sua finestra di ricerca.

Cliccando sul nome della stella prescelta verrete indirizzate al Variable Star index

(VSX) che vi darà i dati di cui abbiamo parlato alla Sezione precedente.

Per iniziare, scegliete una stella facile da osservare, quindi che non diventi né troppo

debole né troppo brillante (una variabilità compresa entro i limiti di 7 e 12 potrebbe andare

bene).
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Figura 2.2:

Una volta scelta una stella, è bene andare sul Variable Star Plotter e vedere la mappa

del campo di vista contenente la stella. CH Cyg è la nostra stella preferita, come sapete,

ma al momento (inizio ottobre) sta per andare oltre i limiti del campo di vista del nostro

telescopio, quindi meglio non sceglierla. Tuttavia la sua mappa è un po’ il paradigma di

un campo stellare facile da riconoscere e con cui familiarizzarsi. La stella che scegliete

dovrebbe anch’essa avere un campo abbastanza caratteristico. Inoltre, controllate che

la stella abbia, nel campo del nostro telescopio (420 ⇥ 420) un certo numero di stelle di

confronto (sono quelle che compaiono col numero nella mappa) in modo da poter fare una

buona fotometria (almeno cinque o sei, se possibile: cfr Fig. 1.8).

Una volta scelta la vostra stella, è bene studiarla per capire cosa state osservando. Non

abbiamo ancora fatto un corso sulla fenomenologia delle stelle variabili, ma se è una stella

abbastanza importante potrebbe essere stata descritta dall’AAVSO in una serie chiamata

The Star of the Season. Per vedere se è stata descritta e come, potete andare nel menu

della scheda Variable Stars e selezionare la voce Variable Stars of the Season. Troverete

una lista di stelle in cui potete cercare d trovare la vostra. Ad esempio CH Cyg è indicata

nella lista come stella del tipo Z And (Z Andromedae) ed è stata «stella della stagione»

nell’agosto 2000 (leggete il pdf).
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